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NORME  PER  L’ELEZIONE  DEL  PRESIDENTE  DELLA  GIUNTA  E
DEL  CONSIGLIO  REGIONALE

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  -  Elezio n e  del  Consi g l i o  regio n a l e  e  del  Pres id e n t e  della
Giunta  regio n a l e .

1. Il  Consiglio  regionale  e  il  Presiden te  della  Giunta  regionale
sono  elett i  a  suffragio  universa le  e  diret to,  con  voto  personale,
eguale,  libero  e  segre to,  att ribui to  a  liste  provinciali  concorr e n ti  ed  a
coalizioni  regionali  concorr e n t i ,  formate  da  uno  o  più  gruppi  di  liste
provinciali,  ognuna  collega t a  con  un  candida to  alla  carica  di
Presiden t e  della  Giunta  regionale.

2. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  è  elet to  contes tu alm e n t e
al  Consiglio  regionale.

3. I  consiglieri  regionali  rappre s e n t a n o  l’intera  Regione  senza
vincolo  di  manda to .

Art.  2  - Comp o s i z i o n e  del  Consi g l i o  regio n a l e .
1. Il  numero  dei  consiglieri  regionali  è  dete rmina to  dalla

popolazione  residen te  nella  Regione,  nella  misura  di  uno  ogni
centomila  con  esclusione  della  par te  fraziona ria  del  quoziente
ottenu to.  

2. La  popolazione  residen te  della  Regione  del  Veneto  è
determina t a  in  base  ai  risulta ti  ufficiali  dell’ultimo  censimen to
genera le .

3. Fanno  inoltre  par te  del  Consiglio  regionale  il  Presiden te  della
Giunta  regionale  e  il  candida to  alla  carica  di  Presiden te  che  ha
consegui to  un  numero  di  voti  validi  immedia t a m e n t e  inferiore  a
quello  del  candida to  proclama to  eletto  Presiden te .

Art.  3  - Durata  in  carica .
1. La  dura t a  in  carica  del  Consiglio  e  del  Presiden te  della  Giunta

regionale  è  stabilita  con  legge  della  Repubblica,  ai  sensi  dell’ar ticolo
122,  primo  comma,  della  Costituzione,  salvo  i  casi  di  cessazione
anticipa t a  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni.

2. I  consiglieri  e  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  entrano  in
carica  all’atto  della  proclamazione.

Art.  4  - Circos cr i z i o n i  ele t t ora l i .
1. Il  terri torio  regionale  è  ripar t i to  in  circoscr izioni  elet tora li

corrisponde n t i  alle  province  di  Belluno,  Padova,  Rovigo,  Treviso,
Venezia,  Verona  e  Vicenza.

2. La  ripar t izione  dei  seggi  tra  le  circoscrizioni,  una  volta



determina to  il  numero  dei  consiglieri  regionali  sulla  base  delle
prescrizioni  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  è  effettua t a  dividendo  la
popolazione  residen te  della  Regione,  come  definita  dall’articolo  2,
comma  2,  per  il  numero  dei  seggi  del  Consiglio  regionale  ed
assegna n do  i  seggi  in  proporzione  alla  popolazione  di  ogni
circoscrizione  sulla  base  dei  quozienti  interi  e  dei  più  alti  res ti.  

3. Il  seggio  del  candida to  Presiden te  della  Giunta  regionale
elet to  e  quello  spet tan t e  al  candida to  alla  carica  di  Presiden te  della
Giunta  regionale  che  ha  consegui to  un  numero  di  voti  validi
immedia t a m e n t e  inferiore  a  quello  del  candida to  proclam a to  elet to
Presiden t e  sono  attribui ti  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  22,
comma  4,  lettere  c)  e  d).

CAPO  II  - Elet tora t o ,  inel e g g i b i l i t à  e  inco m p a t i b i l i t à

Art.  5  - Elettora t o  attivo .
1. Sono  elet tori  i  cittadini  iscrit ti  nelle  liste  elet tor ali  di  uno  dei

comuni  della  Regione,  compilate  a  termini  del  decre to  del  Presiden t e
della  Repubblica  20  marzo  1967,  n.  223  “Approvazione  del  testo
unico  delle  leggi  per  la  disciplina  dell’elet to ra to  attivo  e  per  la  tenuta
e  la  revisione  delle  liste  elettor ali”  e  successive  modificazioni,  i quali
abbiano  compiuto  il  diciottesimo  anno  di  età  ent ro  il  primo  giorno
delle  elezioni.

Art.  6  - Elettora t o  pass ivo .
1. Sono  eleggibili  a  consigliere  regionale  e  a  Presiden te  della

Giunta  i cittadini  iscrit ti  nelle  liste  elet torali  di  uno  dei  comuni  della
Repubblica,  che  abbiano  compiuto  il  diciot tesimo  anno  di  età  entro  il
primo  giorno  delle  elezioni.

2. Non  può  esse re  immedia t a m e n t e  ricandida to  alla  carica  di
Presiden t e  della  Giunta  chi  ha  già  ricoper to  ininter ro t t a m e n t e  tale
carica  per  due  manda ti  consecu tivi.

3. Non  possono  esser e  immedia t a m e n t e  rinomina ti  assessori
regionali  coloro  che  hanno  rivestito  ininte r ro t t a m e n t e  per  due
manda ti  consecu t ivi  la  carica  di  componen t e  della  Giunta.

4. È  consen ti to  un  terzo  manda to  consecu tivo  se  uno  dei
manda ti  di  cui  ai  commi  2  e  3  ha  avuto  dura t a  inferiore  a  due  anni,
sei  mesi  e  un  giorno.

Art.  7  - Caus e  di  inel e g g i b i l i t à .
1. Fatte  salve  le  disposizioni  legisla tive  statali  in  mate ria  di

incandidabili tà ,  non  sono  eleggibili  a  Presiden t e  della  Giunta  e  a
consigliere  regionale:
a) i  capi  di  dipar timen to  e  i  segre t a r i  genera li  dei  ministe r i ,  il  capo
della  polizia- diret to r e  genera le  della  pubblica  sicurezza  e  i  suoi
vicedire t to r i ,  i  diret tor i  generali  delle  agenzie  statali,  i  capi  degli
uffici  di  diret t a  collaborazione  dei  minist ri,  nonché  coloro  che
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ricoprono  incarichi  di  direzione  di  uffici  di  livello  dirigenziale
genera le  in  amminis t r azioni  dello  Stato;
b) i  prefet ti  della  Repubblica,  i  vice  prefet t i  ed  i  funziona ri  di
pubblica  sicurezza  che  eserci tano  le  loro  funzioni  nel  terri torio  della
Regione;
c) gli  ufficiali  genera li,  gli  ammiragli  e  gli  ufficiali  superiori  delle
Forze  arma te  dello  Stato  che  eserci tano  le  loro  funzioni  nel  terri torio
della  Regione;
d) gli  ecclesias t ici  ed  i  minist ri  di  culto,  che  hanno  giurisdizione  e
cura  di  anime  e  coloro  che  ne  fanno  ordina riam e n t e  le  veci,  che
eserci tano  il loro  ufficio  nel  terri torio  della  Regione;
e) i titolari  di  organi  individuali  ed  i componen t i  di  organi  collegiali
che  eserci tano  poteri  di  controllo  istituzionale  sull’amminis t r azione
della  Regione,  nonché  i  dipende n ti  che  dirigono  o  coordinano  i
rispet t ivi  uffici;
f) i  magis t ra t i  ordinari ,  amminis t r a t ivi  e  contabili,  i  giudici  di  pace,
che  eserci tano  le  loro  funzioni  nel  terri torio  della  Regione;
g) i dipenden t i  della  Regione;
h) i  legali  rappres e n t a n t i  ed  i  dirigenti  delle  società  per  azioni  con
capitale  maggiori ta r io  della  Regione;
i) gli  amminis t r a to r i  ed  i dipenden t i  con  funzioni  di  rappre s e n t a nz a
o  con  poteri  di  organizzazione  o  coordinam e n to  del  personale  di
istituto,  consorzio  o azienda  dipenden t e  dalla  Regione;
l) i consiglieri  e  gli  assessori  regionali  in  carica  in  altra  Regione;
m) il diret to re  genera le  ed  i diret to ri  apicali  delle  aziende  unità  locali
socio- sanita r ie  ed  ospedalie re .

2. Fatte  salve  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  3,  comma  9,  del
decre to  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502  “Riordino  della
disciplina  in  mate ria  sanita ria ,  a  norma  dell’ar ticolo  1  della  legge  23
ottobre  1992,  n.  421”  e  successive  modificazioni,  le  cause  di
ineleggibili tà  previs te  alle  lette re  a),  b),  c),  d),  e),  f),  g),  h),  i)  ed  m)
del  comma  1  non  hanno  effet to  se  l’interes sa to  cessa  dalle  funzioni
per  dimissioni,  trasferimen to ,  revoca  dell’incarico  o  del  comando,
collocame n to  in  aspet t a t iva  non  oltre  il  giorno  fissato  per  la
presen t azione  delle  candida tu r e .

3. Le  cause  di  ineleggibili tà  previs te  alla  letter a  l)  del  comma  1
non  hanno  effetto  se  gli  interes s a t i  cessano  dalla  carica  per
dimissioni  non  oltre  il  giorno  fissato  per  la  presen t azione  delle
candida tu r e .

4. La  pubblica  amminis t r azione  è  tenuta  ad  adotta r e  i
provvedimen t i  di  cui  ai  commi  2  e  3  entro  cinque  giorni  dalla
richies ta .  Ove  l’amminist r azione  non  provveda,  la  domand a  di
dimissioni  o  aspet t a t iva  accompa g n a t a  dalla  effettiva  cessazione
delle  funzioni  ha  effetto  dal  quinto  giorno  successivo  alla
presen t azione.

5. La  cessazione  delle  funzioni  impor ta  la  effettiva  astensione  da
ogni  atto  ineren te  all’ufficio  rivestito.
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Art.  8  - Caus e  di  inco m p a t i b i l i t à .
1. Le  cariche  di  Presiden te  e  consigliere  regionale  sono

incompa tibili  con  le  seguen t i  cariche:
a) membro  di  una  delle  due  Camere;
b) membro  del  Parlame n to  europeo;
c) minist ro  o sottoseg re t a r io  di  Stato;
d) giudice  ordinario  della  Corte  di  cassazione;
e) componen t e  del  Consiglio  superiore  della  magis t ra t u r a ;
f) membro  del  Consiglio  nazionale  dell’economia  e  del  lavoro;
g) magist r a to  del  Tribunale  superiore  delle  acque  pubbliche,
magis t ra to  della  Corte  dei  conti,  magis t ra to  del  Consiglio  di  Stato,
giudice  della  Corte  costituzionale;  
h) presiden te ,  assessore ,  consigliere  provinciale;
i) sindaco,  assessore ,  consigliere  comunale ;
l) amminis t r a to r e  o  dipende n t e  con  poteri  di  rappre s e n t a nz a  o  di
coordina m e n to  di  ente,  istituto  o  azienda  sogge t t i  a  vigilanza  da
parte  della  Regione  o  che  da  essa  ricevano,  in  via  continua tiva,  una
sovvenzione  in  tutto  o in  par te  facolta tiva,  quando  la  par te  facoltativa
superi  nell’anno  il dieci  per  cento  del  totale  delle  entra t e  dell’ente;
m) titolare,  amminis t r a to r e ,  dipenden t e  con  pote ri  di  rappre s e n t a nz a
o  di  coordinam e n t o  che  ha  parte ,  diret t a m e n t e  o  indiret t a m e n t e ,  in
servizi,  esazioni  di  dirit ti,  somminis t r azioni  o  appalti  nell’intere s s e
della  Regione  ovvero  in  società  ed  imprese  volte  al  profit to  di  privati,
sovvenziona t e  da  det to  ente  in  modo  continua t ivo,  quando  le
sovvenzioni  non  siano  dovute  in  forza  di  una  legge  dello  Stato  o  della
Regione;
n) consulen te  legale,  amminist r a t ivo  e  tecnico  che  pres ta  opera  in
modo  continua tivo  in  favore  dei  sogget t i  di  cui  alle  lettere  l) ed  m);
o) colui  che  ha  lite  penden t e  con  la  Regione,  in  quanto  parte  attiva
o,  qualora  non  sia  par te  attiva,  la  lite  sia  consegue n t e  o  promossa  a
seguito  di  giudizio  definito  con  sentenza  passa t a  in  giudicato;
p) colui  che,  per  fatti  compiuti  allorché  era  amminis t r a to r e  o
impiega to  della  Regione  ovvero  di  ente,  istituto  o  azienda  da  essa
dipenden t i  o  vigilati,  è  stato,  con  sentenza  passa t a  in  giudicato,
dichiara to  responsa bile  verso  l’ente,  istituto  od  azienda  e  non  ha
ancora  estinto  il debito;
q) colui  che,  nel  corso  del  manda to ,  viene  a  trovarsi  in  una
condizione  di  ineleggibilità  previs ta  nell’articolo  7;
r) colui  che  ricopre  la  carica  di  Garan te  regionale  dei  dirit ti  della
persona ,  compone n te  del  Comitato  regionale  per  le  comunicazioni  o
della  Commissione  regionale  per  la  realizzazione  delle  pari
oppor tuni t à  tra  uomo  e  donna.

2. La  fattispecie  di  cui  alla  lette ra  o)  del  comma  1  non  si  applica
agli  amminis t r a to r i  per  fatto  connesso  con  l’esercizio  del  manda to .
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Art.  9  -  Comp o n e n t i  del la  Giunta  regio n a l e  non  cons i g l i er i
regio n a l i .

1. I  componen t i  della  Giunta  regionale,  nomina ti  al  di  fuori  dei
componen t i  del  Consiglio  regionale,  per  la  nomina  e  duran te
l’esercizio  del  manda to  devono  essere  in  possesso  dei  requisi ti  per
essere  candida t i  al  Consiglio  regionale  e  non  versa re  nelle  situazioni
di  ineleggibili tà  e  di  incompa t ibilità  previste  per  i  consiglieri
regionali.

Art.  10  - Caus e  di  decad e n z a .
1. Le  cause  di  ineleggibilità  previs te  dall’articolo  7,  qualora

sopravveng a no  alle  elezioni,  compor t ano  decadenza  dalla  carica  di
consigliere  regionale,  nel  caso  in  cui  l’ufficio,  la  carica,  l’impiego  e  la
funzione  siano  stati  accet t a t i .

2. Le  cause  di  incompa t ibili tà  previste  dall’ar ticolo  8,  sia  che
esistano  al  momento  della  elezione  sia  che  sopravvenga no  ad  essa,
compor t a no  decadenza  dalla  carica  di  consigliere  regionale,  se
l’interes sa to  non  eserci ta  l’opzione  prevista  dal  comma  3.

3. Quando  per  un  consigliere  regionale  sussista  o  si  verifichi
qualcuna  delle  cause  di  incompa tibilità  previste  dall’articolo  8,  il
Consiglio,  nei  modi  previsti  dal  regolame n to  interno,  provvede  alla
contes t azione;  il  consigliere  ha  dieci  giorni  di  tempo  per  risponde r e ;
nei  dieci  giorni  successivi  il  Consiglio  regionale  delibera
definitivamen t e  e,  ove  ritenga  sussis ten t e  la  causa  di  incompa t ibili tà,
chiede  al  consigliere  di  rimuoverla  entro  cinque  giorni.  Qualora  il
consigliere  non  vi  provveda,  il  Consiglio  lo  dichiara  decadu to  con
deliberazione  notificata  all’interes s a to  entro  cinque  giorni.

CAPO  III  - Proce d i m e n t o  elet tora l e

Art.  11  - Indizio n e  dell e  elez io n i .
1. Le  elezioni  del  Consiglio  regionale  e  del  Presiden te  della

Giunta,  fermo  res tando  quanto  previsto  dalla  disciplina  statale ,  sono
indet te  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  in  carica  e  hanno
luogo  nel  periodo  che  intercor r e  tra  il  15  maggio  e  il  15  giugno.  Nei
casi  di  cessazione  anticipa ta  del  Consiglio,  ad  esclusione  di  quello  di
cui  all’articolo  126,  primo  comma,  della  Costituzione,  le  elezioni
hanno  luogo  entro  sei  mesi  dalla  cessazione  stessa .

2. Il decre to  di  indizione  delle  elezioni  è  pubblica to  nel  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  almeno  sessan ta  giorni  prima  del  giorno  delle
elezioni.

3. Il  decre to  di  indizione  delle  elezioni  indica  il numero  dei  seggi
att ribui ti  a  ciascuna  circoscrizione  elet torale .

4. Il decre to  è  comunica to  immedia t a m e n t e :
a) ai  sindaci  dei  comuni  della  Regione,  che  ne  danno  notizia  agli
elet tori  con  un  manifes to  che  deve  esse re  affisso  quaran t acinq u e
giorni  prima  della  data  stabilita  per  le  elezioni;  
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b) ai  presiden ti  dei  tribunali  nella  cui  giurisdizione  sono  i  comuni
capoluogo  di  provincia  della  Regione;
c) al  presiden te  della  Corte  d’appello  del  capoluogo  della  Regione.

5. Successivame n t e  all’indizione  delle  elezioni,  la  stru t tu r a  della
Giunta  regionale  compete n t e  in  mate ria  emana  le  istruzioni  per  lo
svolgimento  delle  operazioni  elettora li.

Art.  12  - Uffic io  central e  circos cr iz i o n a l e  e  regio n a l e .
1. Per  gli  Uffici  centrali  circoscrizionali  e  l’Ufficio  cent ra le

regionale  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  8,  commi
primo,  secondo,  terzo  e  quar to,  della  legge  17  febbraio  1968,  n.  108
“Norme  per  la  elezione  dei  consigli  regionali  delle  regioni  a  statu to
normale”.

Art.  13  - Liste  provinc ia l i ,  gruppi  di  liste  e  coal iz io n i .
1. In  ogni  circoscrizione  elet tor ale  sono  presen t a t e  liste

provinciali  concor re n t i  di  candida t i  alla  carica  di  consigliere
regionale.

2. Ciascuna  lista  è  contra s se g n a t a  da  un  proprio  simbolo  e
collega t a  a  un  candida to  Presiden t e  della  Giunta  regionale.

3. È  definito  gruppo  di  liste  l’insieme  delle  liste  provinciali
presen t a t e  in  più  circoscrizioni  elet tora li  e  contras s e g n a t e  dal
medesimo  simbolo.

4. È  definita  coalizione  il  gruppo  di  liste  o  l’insieme  di  gruppi  di
liste  collega ti  ad  un  medesimo  candida to  Presiden te  della  Giunta
regionale.  Non  sono  ammess e  coalizioni  che  non  siano  formate
almeno  da  un  gruppo  di  liste  presen t a t e ,  col  medesimo  simbolo,  in
almeno  quatt ro  circoscrizioni  elet torali.  Non  possono  aderire  alle
coalizioni  liste  presen t a t e  in  un  numero  di  circoscrizioni  inferiore  a
quat t ro.

5. Le  liste  provinciali  sono  formate  da  un  numero  di  candida t i
non  superiore  al  numero  dei  consiglieri  da  elegge re  nella
circoscrizione  elet torale  e  non  inferiore  ad  un  terzo.

6. In  ogni  lista  provinciale ,  a  pena  d’inammissibilità ,  se  il
numero  dei  candida t i  è  pari,  ogni  genere  è  rappre s e n t a to  in  misura
eguale,  se  il  numero  dei  candida t i  è  dispari,  ogni  genere  è
rappres e n t a to  in  numero  non  superiore  di  una  unità  rispet to  all’alt ro
genere .  Nelle  liste  i nomi  dei  candida t i  sono  alterna t i  per  genere .

7. Le  liste  provinciali  contras s e g n a t e  da  un  medesimo  simbolo,
presen t a t e  nelle  circoscr izioni  elet tor ali,  sono  collegat e  con  il
medesimo  candida to  Presiden t e  della  Giunta  regionale.

Art.  14  - Pres e n t a z i o n e  dell e  liste  di  candid a t i .
1. Le  liste  dei  candida t i  per  ogni  circoscrizione  elet tora le  devono

essere  presen t a t e  alla  cancelleria  del  tribunale  dalle  ore  8  del
trentes imo  giorno  alle  ore  12  del  ventinovesimo  giorno  anteced e n t i
quello  della  votazione;  a  tale  scopo,  per  il  periodo  sudde t to,  la
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cancelle ria  del  tribunale  rimane  aper t a ,  compresi  i  giorni  festivi,
dalle  ore  8  alle  ore  20.

2. Le  liste  sono  presen t a t e :
a) da  almeno  750  e  da  non  più  di  1.100  elet tori  iscrit ti  nelle  liste
elet tor ali  di  comuni  compresi  nelle  circoscrizioni  fino  a  100.000
abitan t i;
b) da  almeno  1.000  e  da  non  più  di  1.500  elet tori  iscrit ti  nelle  liste
elet tor ali  di  comuni  compresi  nelle  circoscrizioni  con  più  di  100.000
abitan t i  e  fino  a  500.000  abitant i;
c) da  almeno  1.750  e  da  non  più  di  2.500  elet tori  iscrit ti  nelle  liste
elet tor ali  di  comuni  compresi  nelle  circoscrizioni  con  più  di  500.000
abitan t i  e  fino  a  1.000.000  di  abitan ti;
d) da  almeno  2.000  e  da  non  più  di  3.000  elet tori  iscrit ti  nelle  liste
elet tor ali  di  comuni  compresi  nelle  circoscrizioni  con  più  di
1.000.000  di  abitant i .

3. La  firma  degli  elet tori  è  appos ta  su  un  modulo  recan te  il
contras se g no  di  lista,  l’indicazione  del  candida to  Presiden te  al  quale
la  lista  è  collega ta ,  il  nome  e  cognome,  il  luogo  e  la  data  di  nascita
dei  candida t i ,  nonché  il  nome,  cognome,  luogo  e  data  di  nascita  del
sottoscri t to re  e  deve  esser e  auten tica t a  da  uno  dei  sogget t i  di  cui
all’articolo  14  della  legge  21  marzo  1990,  n.  53  “Misure  urgen ti  atte
a  garan ti r e  maggiore  efficienza  al  procedime n to  elet torale”  e
successive  modificazioni.  Deve  esser e  indicato  il  comune  nelle  cui
liste  l’elet tore  dichiara  di  esser e  iscrit to.  Sono  valide  le  firme  che
risultino  auten tica t e  a  par ti re  dalla  data  del  decre to  di  indizione
delle  elezioni.

4. Dagli  adempime n t i  di  cui  ai  commi  2  e  3  sono  esonera t e :
a) le  liste  dei  candida ti  espressione  dei  gruppi  consiliari  presen ti  in
Consiglio  regionale;
b) le  liste  dei  candida t i  che  abbiano  ottenu to  una  dichiarazione  di
collegam e n to  con  gruppi  consiliari  già  presen ti  in  Consiglio  regionale
al  momento  della  convocazione  dei  comizi  elet tor ali.  La  dichiarazione
di  collegam e n to  è  conferi ta  dal  Presiden te  del  gruppo  consiliare,
informata  la  Conferenza  dei  Presiden t i  dei  gruppi  consiliari,  per  una
sola  lista  e  può  esser e  effet tua t a  anche  a  favore  di  lista  con
denominazione  e  simbologia  diversa  da  quella  del  gruppo  consiliare
di  collegam e n to .  

5. Nei  venti  giorni  precede n t i  il  termine  di  presen t azione  delle
liste,  tutti  i  comuni  devono  assicura r e  agli  elet tori  di  qualunqu e
comune  la  possibilità  di  sottoscr ivere  celerm en t e  le  liste  dei
candida t i  e  le  candida tu r e  a  Presiden te  della  Giunta  di  cui  all’articolo
15,  per  non  meno  di  dieci  ore  al  giorno  dal  lunedì  al  venerdì,  otto  ore
il  sabato  e  la  domenica  svolgendo  tale  funzione  anche  in  proprie t à
comunali  diverse  dalla  residenza  municipale.  Le  ore  di  aper tu r a  sono
ridotte  della  metà  nei  comuni  con  meno  di  3.000  abitant i .  Gli  orari
sono  resi  noti  al  pubblico  median te  loro  esposizione  chiara m e n t e
visibile  anche  nelle  ore  di  chiusura  degli  uffici,  nonché  attrave rso  gli
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organi  di  informazione.  
6. Nessun  elet tore  può  sottoscrivere  più  di  una  lista  di  candida t i;

lo  stesso  elet tore  può  sottoscr ivere  una  lista  di  candida ti  e  una
candida tu r a  a  Presiden te  della  Giunta  collegat a .

7. I  candida t i  sono  elenca ti  nella  lista  con  numerazione
progre ss iva.

8. È  consen ti to  presen t a r e  la  propria  candida tu r a  in  un  massimo
di  tre  circoscrizioni  elet tora li  purché  sotto  lo  stesso  simbolo.
L’Ufficio  cent rale  circoscrizionale,  ent ro  dodici  ore  dalla  scadenza
del  termine  stabilito  per  la  presen t azione  delle  liste  dei  candida t i ,
invia  le  liste  stesse  all’Ufficio  centrale  regionale  il  quale,  nelle  dodici
ore  successive,  sentiti  i  rappre s e n t a n t i  di  lista,  cancella  le
candida tu r e  ecceden t i  il  limite  di  cui  sopra  par tendo  dalla  lista
presen t a t a  per  ultima,  e  le  rinvia,  così  modificate ,  agli  Uffici  centra li
circoscrizionali.

9. Alla  lista  dei  candida t i  sono  allegat i:
a) i  certificati ,  anche  collet t ivi,  dei  sindaci  dei  comuni  ai  quali
appar t e n gono  i  sottoscri t to ri  della  dichiarazione  di  presen t azione
della  lista,  che  ne  attes tino  l’iscrizione  nelle  liste  elet tor ali  di  un
comune  della  circoscrizione.  I  sindaci  devono,  nel  termine
improrogabile  di  ventiqua t t ro  ore  dalla  richies ta ,  rilasciare  tali
certifica ti;
b) la  dichiarazione  di  accet tazione  della  candidatu r a  di  ogni
candida to.  La  candida tu r a  è  accet t a t a  con  dichiarazione  firmata  ed
auten tica t a  a  norma  del  comma  3.  Per  i cittadini  residen ti  all’este ro,
l’auten ticazione  della  firma  deve  esse re  richies t a  ad  un  ufficio
diplomatico  o  consolare .  La  dichiarazione  di  accet tazione  della
candida tu r a  deve  contene r e  l’esplicita  dichiarazione  del  candida to  di
non  essere  in  alcuna  delle  condizioni  previste  dall’articolo  15,  comma
1,  della  legge  19  marzo  1990,  n.  55  “Nuove  disposizioni  per  la
prevenzione  della  delinquenza  di  tipo  mafioso  e  di  altre  gravi  forme
di  manifes t azione  di  pericolosità  sociale”  e  successive  modificazioni.
La  dichiarazione  di  accet t azione  è  correda t a  del  cer tifica to  di  nasci ta
del  candida to  o di  idonea  documen t azione  sostitu tiva;  
c) il  cer tificato  di  iscrizione  di  ogni  candida to  nelle  liste  elet tora li  di
un  qualsiasi  comune  della  Repubblica;
d) un  modello  di  contra s se g no  della  lista,  anche  figura to,  in  triplice
esempla r e .  Non  è  ammess a  la  presen t azione  di  contras s e g ni  identici
o  confondibili  con  quelli  presen ta t i  in  precedenz a  o  con  quelli
notoriame n t e  usati  da  altri  par ti ti,  formazioni  e  gruppi  politici.  Non  è
ammess a  in  par ticolar e  la  presen t azione,  da  parte  di  chi  non  ha
titolo,  di  contras s eg n i  riproduce n t i  la  denominazione,  i  simboli  o  gli
elementi  cara t t e r izzan t i  di  simboli,  che,  per  esse re  usati
tradizionalme n t e  dai  par ti ti,  dalle  formazioni  politiche  e  dai  gruppi
presen ti  in  Consiglio  regionale,  in  Parlame n to  nazionale  o  in
Parlame n to  europeo,  possono  trar re  in  errore  l’elet tore.  Non  è
neppure  ammess a  la  presen t azione  di  contras s e g ni  riproduce n t i
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immagini  o  sogge t t i  religiosi.  Costituisce  in  par ticolar e  elemen to  di
confondibilità  anche  una  sola  delle  seguen ti  condizioni:

1) l’utilizzo  di  colori  ed  element i  grafici,  i  quali
complessivam e n t e  risultino,  nella  posizione  e  nella
rappre s e n t azione  grafica  e  cromatica ,  coincidere ,  sovrappon e n do
i due  simboli,  per  oltre  il 25  per  cento  del  totale;  
2) l’utilizzo  di  simboli,  dati  grafici  ed  effigi  costituen ti  elemen ti
di  qualificazione  dei  contras s e g ni  propri  di  altro  par ti to,
formazione  politica  o  gruppo  consiliare;  
3) l’utilizzo  di  parole  che  siano  parte  fondame n t a l e  e
cara t t e r izzan te  della  denominazione  di  altro  par ti to,  formazione
politica  o gruppo  consiliare .

Le  disposizioni  di  cui  alla  lette ra  d)  non  si  applicano  alle  liste
corrisponde n t i  a  gruppi  politici  esisten t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge  in  Consiglio  regionale,  nel  Parlame n to  nazionale
o  nel  Parlamen to  europeo.  È  fatta  comunqu e  salva  la  possibilità  per
le  liste  appar t en e n t i  ad  una  coalizione  di  utilizzare  nell’ambito  del
proprio  contras s eg no  il  simbolo  e  la  denominazione  propri  della
coalizione  e,  viceversa ,  la  possibilità  per  la  coalizione  di  utilizzare  nel
contras se g no  l’insieme  dei  contra ss e g ni  delle  liste  collega te .

10. La  dichiarazione  di  presen t azione  della  lista  dei  candida t i
deve  contene r e :
a) la  dichiarazione  di  collegame n to  ad  un  candida to  alla  carica  di
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  con  indicazione  del  relativo
contras se g no ,  allega to  in  triplice  esempla re .  La  dichiarazione  di
collegam e n to  è  accompa g n a t a  da  una  dichiarazione  di  accet tazione
del  collegam e n to ,  da  parte  del  candida to  stesso,  firmata  ed
auten tica t a  a  norma  del  comma  3.  In  mancanza  della  dichiarazione  di
collegam e n to  regolarm e n t e  accet t a t a ,  la  lista  non  può  esser e
ammess a;
b) l’indicazione  di  due  delegati  autorizzati ,  oltre  che  alla
presen t azione  della  lista:

1) a  designa re ,  personalm en t e  o  per  mezzo  di  persone  da  essi
autorizzate  con  dichiarazione  auten tica t a  dal  notaio,  i
rappre s e n t a n t i  della  lista  presso  ogni  seggio  e  presso  l’Ufficio
centrale  circoscr izionale;  
2) a  dichiara r e ,  ai  fini  di  cui  all’articolo  15,  comma  5,  letter a  a),
il  collegam e n to  con  un  candida to  alla  carica  di  Presiden te  della
Giunta.

Art.  15  -  Pres e n t a z i o n e  della  candid a t u r a  a  Pres id e n t e  della
Giunta.

1. La  candida tu r a  alla  carica  di  Presiden t e  della  Giunta  è
presen t a t a  presso  la  cancelleria  della  Corte  d’appello,  ent ro  i termini
di  cui  all’articolo  14,  comma  1.

2. La  candida tu r a  di  cui  al  comma  1  è  presen t a t a  da  un  numero
di  elet tori  iscrit ti  nelle  liste  elet tora li  dei  comuni  della  Regione  non
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inferiore  a  3.500  e  non  superiore  a  5.000.  La  firma  degli  elet tori  è
appos ta  su  un  modulo  recan te  il  contras s e g no  del  candida to
Presiden t e  della  Giunta,  il  suo  nome  e  cognome,  luogo  e  data  di
nascita ,  nonché  il  nome,  cognome,  luogo  e  data  di  nascita  del
sottoscri t to re ;  la  firma  degli  elet tori  è  autentica t a  con  le  modalità  di
cui  all’articolo  14,  comma  3.

3. Ai  fini  della  sottoscr izione  della  candida tu r a  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  all’articolo  14,  commi  5  e  6.

4. Alla  candida tu r a  sono  allega ti:
a) i  certificati ,  anche  collet t ivi,  dei  sindaci  dei  comuni  ai  quali
appar t e n gono  i  sottoscri t to ri  della  candida tu r a ,  che  ne  attes tino
l’iscrizione  nelle  liste  elettor ali  di  un  comune  della  Regione.  I sindaci
devono,  nel  termine  improrogabile  di  ventiqua t t ro  ore  dalla  richies ta ,
rilasciar e  tali  certifica ti;
b) la  dichiarazione  di  accet tazione  della  candidatu r a  da  parte  del
candida to  Presiden t e .  La  candida tu r a  è  accet t a t a  con  dichiarazione
firmata  ed  autentica t a  a  norma  dell’articolo  14,  comma  3.  Per  i
cittadini  residen ti  all’este ro,  l’autenticazione  della  firma  deve  essere
richies ta  ad  un  ufficio  diplomatico  o  consola re .  La  dichiarazione  di
accet t azione  della  candida tu r a  deve  contene r e  l’esplicita
dichiarazione  del  candida to  di  non  essere  in  alcuna  delle  condizioni
previste  dall’articolo  15,  comma  1,  della  legge  19  marzo  1990,  n.  55
e  successive  modificazioni.  La  dichiarazione  di  accet t azione  è
correda t a  del  certifica to  di  nascita  del  candida to  o  di  idonea
documen t azione  sostitu tiva;
c) il  cer tificato  di  iscrizione  del  candida to  nelle  liste  elet tora li  di  un
qualsiasi  comune  della  Repubblica;  
d) un  modello  di  contras s e g no  del  candida to  Presiden t e  della
Giunta,  semplice  o  composito,  anche  figura to,  in  triplice  esemplar e ,
che  rappre s e n t a  il  contra s s eg no  della  rispet tiva  coalizione.  Per  il
contras se g no  si  applica  quanto  disposto  all’articolo  14,  comma  9,
lette ra  d).

5. La  dichiarazione  di  presen t azione  della  candida tu r a  a
Presiden t e  della  Giunta  deve  contene r e :
a) la  dichiarazione,  a  pena  di  inammissibilità,  di  collegam e n to  con
almeno  un  gruppo  di  liste  provinciali  presen t a t e  in  non  meno  di
quat t ro  circoscrizioni  elet tora li.  Devono  comunqu e  essere  indicati
anche  tutti  i gruppi  di  liste  con  cui  è  effettua to  il collegam e n to  con  il
candida to  Presiden t e .  La  dichiarazione  di  collegam e n to  è  efficace
solo  se  convergen t e  con  analoga  dichiarazione  sottoscr i t t a  dai
delega ti  alla  presen t azione  delle  liste  provinciali  interes s a t e  e
auten tica t a  secondo  quanto  previs to  all’articolo  14,  comma  3;
b) l’indicazione  di  due  delegati  autorizzati ,  oltre  che  alla
presen t azione  della  candida tu r a ,  a  designa re ,  personalme n t e  o  per
mezzo  di  persone  da  essi  autorizzat e  con  dichiarazione  auten tica t a
dal  notaio,  i rappres e n t a n t i  del  candida to  presso  ogni  seggio  e  presso
l’Ufficio  cent rale  regionale.
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6. È  esone ra t a  dagli  adempime n t i  di  cui  al  comma  2  la
candida tu r a  a  Presiden te  della  Giunta  collegat a  alle  liste  di  cui
all’articolo  14,  comma  4.

Art.  16  -  Esam e  ed  ammi s s i o n e  delle  liste .  Ricors i  contro
l’elimi n a z i o n e  delle  liste  o  di  candid a t i .

1. L’Ufficio  cent rale  circoscrizionale,  ent ro  ventiqua t t ro  ore
dalla  scadenza  del  termine  stabilito  per  la  presen t azione  delle  liste
dei  candida t i:
a) verifica  se  le  liste  siano  state  presen ta t e  in  termine,  siano
sottoscri t t e  dal  numero  di  elet tori  stabilito,  compren d a no  un  numero
di  candida t i  inferiore  al  minimo  prescr i t to  e  rispet t ino  la  disposizione
di  cui  all’articolo  13,  comma  6;  dichiara  non  valide  le  liste  che  non
corrisponda no  a  quest e  condizioni  e  riduce  al  limite  prescri t to  quelle
contene n t i  un  numero  di  candida t i  superiore  a  quello  dei  seggi
assegna t i  alla  circoscr izione,  cancellando  gli  ultimi  nomi;  ricusa  i
contras se g n i  che  non  siano  conformi  alle  norme  di  cui  all’articolo  14,
comma  9,  letter a  d);  
b) cancella  dalle  liste  i  nomi  dei  candida t i  a  carico  dei  quali  viene
accer t a t a  la  sussis tenza  di  alcuna  delle  condizioni  previs te
dall’articolo  15,  comma  1,  della  legge  19  marzo  1990,  n.  55  e
successive  modificazioni,  o  per  i  quali  manca  la  prescri t t a
accet t azione  o  la  stessa  non  è  complet a  a  norma  dell’articolo  14,
comma  9,  letter a  b);
c) cancella  dalle  liste  i nomi  dei  candida t i  che  non  abbiano  compiuto
o  che  non  compiano  il  diciottesimo  anno  di  età  al  primo  giorno  delle
elezioni,  di  quelli  per  i quali  non  sia  stato  presen t a to  il  cer tificato  di
iscrizione  nelle  liste  elet tora li  di  un  qualsiasi  comune  della
Repubblica;
d) cancella  i nomi  dei  candida ti  compresi  in  altra  lista  già  presen t a t a
nella  circoscrizione;
e) corregg e ,  in  consegue nz a  delle  decisioni  di  cui  alle  letter e  b),  c),
d),  la  numer azione  progress iva  di  cui  all’articolo  14,  comma  7,  dei
candida t i  di  ogni  lista.

2. I delega ti  di  ciascuna  lista  possono  prende r e  cognizione,  ent ro
la  stessa  sera,  delle  contes t azioni  fatte  dall’Ufficio  cent ra le
circoscrizionale  e  delle  modificazioni  da  questo  appor t a t e  alla  lista.

3. L’Ufficio  centra le  circoscrizionale  torna  a  raduna r s i
l’indomani  alle  ore  9  per  udire  eventualme n t e  i  delegat i  delle  liste
contes t a t e  o  modificate  ed  ammet t e r e  nuovi  documen t i  o  un  nuovo
contras se g no  e  delibera r e  seduta  stante .

4. Le  decisioni  dell’Ufficio  centrale  circoscrizionale  sono
comunica te ,  nella  stessa  giorna t a ,  ai  delega ti  di  lista.

5. Contro  le  decisioni  di  eliminazione  di  liste  o  di  candida ti ,  i
delega t i  di  lista  possono,  entro  ventiqua t t ro  ore  dalla  comunicazione,
ricorre r e  all’Ufficio  centrale  regionale.

6. Il  ricorso  deve  esse re  deposi ta to  entro  det to  termine,  a  pena
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di  decadenza ,  nella  cancelleria  dell’Ufficio  centra le  circoscrizionale.
7. Il prede t to  Ufficio,  nella  stessa  giorna t a ,  trasme t t e ,  a  mezzo  di

corrier e  speciale ,  all’Ufficio  centrale  regionale,  il  ricorso  con  le
proprie  deduzioni.

8. L’Ufficio  cent rale  regionale  decide  nei  due  giorni  successivi.
9. Le  decisioni  dell’Ufficio  centra le  regionale  sono  comunica te

nelle  ventiqua t t ro  ore  ai  ricorren t i  ed  agli  Uffici  centra li
circoscrizionali.

Art.  17  -  Esam e  ed  ammi s s i o n e  delle  candid a t ur e  alla  carica  di
Pres id e n t e  della  Giunta.

1. L’Ufficio  cent rale  regionale,  entro  il  sesto  giorno  successivo
alla  scadenza  del  termine  stabilito  per  la  presen t azione  delle
candida tu r e  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta  regionale:
a) verifica  se  le  candida tu r e  rispet tino  tutte  le  disposizioni  di  cui
all’articolo  15;  dichiara  non  valide  le  liste  che  non  corrispond a no  a
queste  condizioni;  ricusa  i  contras s e g ni  che  non  siano  conformi  alle
norme  di  cui  all’articolo  14,  comma  9,  letter a  d);
b) elimina  i  candida ti  a  carico  dei  quali  viene  accer t a t a  la
sussis tenza  di  alcuna  delle  condizioni  previs te  dall’ar ticolo  15,
comma  1,  della  legge  19  marzo  1990,  n.  55  e  successive
modificazioni,  o  per  i  quali  manca  la  prescr i t t a  accet tazione  o  la
stessa  non  è  completa  a  norma  dell’articolo  14,  comma  9,  lette ra  b);
c) cancella  dalle  liste  i nomi  dei  candida t i  che  non  abbiano  compiuto
o  che  non  compiano  il  diciottesimo  anno  di  età  al  primo  giorno  delle
elezioni  e  di  quelli  per  i quali  non  sia  stato  presen t a to  il certifica to  di
iscrizione  nelle  liste  elet tora li  di  un  qualsiasi  comune  della
Repubblica;
d) elimina  i  candida ti  per  i  quali,  in  seguito  alle  decisioni
sull’ammissione  delle  liste,  di  cui  all’articolo  16,  sia  venuto  meno  il
collegam e n to  minimo  di  cui  all’articolo  15,  comma  5,  letter a  a).

2. I  delega ti  di  ciascun  candida to  possono  prende r e  cognizione,
entro  la  stessa  sera,  delle  contes t azioni  fatte  dall’Ufficio  centrale
regionale.

3. L’Ufficio  centra le  regionale  torna  a  raduna r s i  l’indomani  alle
ore  9  per  udire  eventualme n t e  i delega t i  dei  candida ti  ed  ammet t e r e
nuovi  documen t i  o  un  nuovo  contras s e g no  e  delibera r e  seduta  stant e .

4. Le  decisioni  dell’Ufficio  centra le  regionale  sono  comunica te ,
nella  stessa  giornat a ,  ai  delega ti  dei  candida t i .

5. Contro  le  decisioni  di  eliminazione  dei  candida t i  alla  carica  di
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  i  delega t i  dei  candida t i  possono,
entro  ventiqua t t ro  ore  dalla  comunicazione,  ricorre r e  allo  stesso
Ufficio  centrale  regionale.

6. Il  ricorso  deve  esse re  deposi ta to  entro  det to  termine,  a  pena
di  decadenza ,  nella  cancelleria  dell’Ufficio  centra le  regionale.

7. L’Ufficio  cent rale  regionale  decide  nei  due  giorni  successivi.
8. Le  decisioni  dell’Ufficio  centra le  regionale  sono  comunica te
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nelle  ventiqua t t ro  ore  ai  ricorren t i  ed  agli  Uffici  centra li
circoscrizionali.

Art.  18  -  Operazio n i  dell’Uffic io  central e  circo s cr i z i o n a l e
con s e g u e n t i  alle  deci s i o n i  sull’am m i s s i o n e  dell e  liste  e  del le
candida t ur e .  Manif e s t o  con  le  liste  dei  candid a t i  e  sch e d e  per
la  votazio n e .

1. L’Ufficio  centra le  circoscrizionale,  non  appena  scadu to  il
termine  stabilito  per  la  presen tazione  dei  ricorsi,  o,  nel  caso  in  cui
siano  stati  presen t a t i  reclami  ai  sensi  degli  articoli  16,  comma  5,  e
17,  comma  5,  non  appena  ricevuta  la  comunicazione  della  decisione
dell’Ufficio  centrale  regionale,  compie  le  seguen ti  operazioni:
a) dichiara  non  ammess e  le  liste  per  le  quali,  in  seguito  alle
decisioni  dell’Ufficio  cent rale  regionale,  sia  venuto  meno  il
collegam e n to  di  cui  all’articolo  15,  comma  5,  lette ra  a);
b) assegna  un  numero  progress ivo  a  ciascuna  coalizione  e  a
ciascuna  lista  ammes sa ,  median te  sorteggio  da  effettua r s i  alla
presenza  dei  delega ti  di  lista,  di  cui  all’articolo  14,  comma  10,  letter a
b),  apposi tam e n t e  convoca ti;
c)  assegna  un  numero  ai  singoli  candida t i  di  ciascuna  lista,  secondo
l’ordine  in  cui  vi sono  iscrit ti;
d) comunica  ai  delega ti  di  lista  le  definitive  dete rminazioni  adotta t e;
e) procede,  per  mezzo  della  Prefet tu r a ,  alla  stampa  del  manifes to
con  le  liste  dei  candida t i  ed  i  relativi  contra s se g ni ,  secondo  l’ordine
risulta to  dal  sorteggio,  ed  all’invio  di  esso  ai  sindaci  dei  comuni  della
provincia,  i  quali  ne  curano  l’affissione  all’albo  pretorio  e  in  altri
luoghi  pubblici  ent ro  il  quindicesimo  giorno  antecede n t e  quello  della
votazione;
f) trasm e t t e  immedia t a m e n t e  alla  Prefet tu r a  le  liste  definitive  con  i
relativi  contras s eg n i ,  per  la  stampa  delle  schede  nelle  quali  i
contras se g n i  saranno  riporta t i  secondo  l’ordine  risulta to  dal
sorteggio.

2. Le  schede  sono  realizzate  in  conformità  all’articolo  20.

Art.  19  - Norm e  spec ia l i  per  gli  elet tor i .
1. Per  le  elezioni  regionali  trova  applicazione  la  disciplina  statale

che  prevede  speciali  modalità  di  votazione  a  favore  di  specifiche
categorie  di  elet tori .  

Art.  20  - Sch ed a  elet t ora l e  e  modal i tà  di  votazio n e .
1. La  votazione  per  l’elezione  del  Consiglio  regionale  e  per

l’elezione  del  Presiden te  della  Giunta  avviene  su  un’unica  scheda,
realizzata  secondo  il  modello  descri t to  nell’allega to  A alla  presen t e
legge.

2. La  scheda  reca,  ent ro  un  apposi to  ret t angolo,  il  contras se g no
di  ciascuna  lista  provinciale,  affiancato,  sulla  medesima  linea,  da  una
riga  riserva t a  all’eventuale  indicazione  di  preferenza .  Alla  dest ra  di
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tale  rett angolo  è  riporta to  il  nome  e  cognome  del  candida to  alla
carica  di  Presiden te  della  Giunta  collegato,  affiancato  dal
contras se g no  del  candida to  stesso.  Il  primo  ret tangolo  nonché  il
nome  e  cognome  del  candida to  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta
e  il relativo  contras se g no  sono  contenu ti  ent ro  un  secondo  più  ampio
ret tangolo.

3. In  caso  di  collegame n to  di  più  liste  provinciali  con  il
medesimo  candida to  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta,  il  nome  e
cognome  del  candida to  Presiden t e  e  il relativo  contras s e g no,  che  può
essere  costitui to  anche  dall’insieme  dei  contras s e g ni  delle  liste
collega t e ,  sono  posti  al  centro  del  secondo  più  ampio  ret t angolo  di
cui  al  comma  2.

4. La  collocazione  progress iva  dei  più  ampi  rett angoli  e,  al  loro
interno,  dei  ret tangoli  relativi  alle  liste  collegat e  è  definita  mediant e
i sorteggi  di  cui  all’articolo  18,  comma  1,  letter a  b).

5. L’elet tore  esprime  il  suo  voto  per  una  delle  liste  provinciali
tracciando  un  segno  sul  relativo  contrass e g no  e  può  esprime re  un
solo  voto  di  prefe renza  scrivendo  il  cognome,  ovvero  il  nome  e
cognome,  di  uno  dei  candida t i  compresi  nella  lista  stessa .  L’elettore
esprime  il  suo  voto  per  uno  dei  candida t i  alla  carica  di  Presiden te
della  Giunta  tracciando  un  segno  sul  contra s se g no  o  sul  nome  del
candida to  Presiden t e  collega to  alla  lista  per  la  quale  esprime  il voto.

6. L’elet tore  può  alterna t ivam e n t e  esprimere  il  proprio  voto  per
un  candida to  alla  carica  di  Presiden t e  della  Giunta  non  collegato  alla
lista  prescel ta  tracciando  un  segno  sul  relativo  contrass e g no  o  sul
nome  del  candida to.

7. L’elet tore  può  anche  esprimere  soltanto  il  voto  per  il
candida to  Presiden t e  della  Giunta,  senza  alcun  voto  di  lista,
tracciando  un  segno  sul  contra ss e g no  o  sul  nome  del  candida to
prescel to.  In  tal  caso  il voto  si  intende  validame n t e  espresso  anche  a
favore  della  coalizione  a  cui  il  candida to  Presiden te  votato  è
collega to.

8. Qualora  l’elet tore  esprima  il  suo  voto  soltanto  per  una  lista
provinciale  il voto  si  intende  validamen t e  espresso  anche  a  favore  del
candida to  Presiden t e  collega to  alla  lista.

Art.  21  - Claus o l a  di  sbarra m e n t o .
1. Non  sono  ammesse  alla  assegnazione  dei  seggi  le  coalizioni

che  abbiano  ottenu to  meno  del  cinque  per  cento  del  totale  dei  voti
validi,  a  meno  che  siano  composte  da  almeno  un  gruppo  di  liste  che
ha  ottenu to  più  del  tre  per  cento  del  totale  dei  voti  validi  espressi  a
favore  delle  liste.

Art.  22  -  Operazio n i  dell’Uffic io  central e  circo s cr i z i o n a l e  e
dell’Uff ic i o  centra l e  region a l e .

1. L’Ufficio  centra le  circoscrizionale,  entro  ventiqua t t ro  ore  dal
ricevimento  degli  atti  delle  sezioni  elet tor ali,  procede  alle  seguen t i
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operazioni:
a) effet tua  lo  spoglio  delle  schede  eventualme n t e  inviate  dalle
sezioni;
b) procede,  per  ogni  sezione,  al  riesam e  delle  schede  contenen t i  voti
contes t a t i  e  provvisoriame n t e  non  assegna t i  e,  tenendo  presen t i  le
annotazioni  riport a t e  a  verbale  e  le  protes te  e  i reclami  presen t a t i  in
proposi to,  decide,  ai  fini  della  proclamazione,  sull’assegn azione  o
meno  dei  voti  relativi.  Un  estra t to  del  verbale  concerne n t e  tali
operazioni  deve  esse re  rimesso  alla  segre te r i a  del  comune  dove  ha
sede  la  sezione.  Ove  il  numero  delle  schede  contes t a t e  lo  renda
necessa r io,  il presiden te  del  tribunale,  ai  sensi  dell’ar ticolo  15,  primo
comma,  numero  2,  della  legge  17  febbraio  1968,  n.  108,  a  richies ta
del  presiden t e  dell’Ufficio  cent rale  circoscrizionale,  aggreg a ,  ai  fini
delle  operazioni  di  cui  alla  presen t e  lette ra ,  all’ufficio  stesso  altri
magis t ra t i ,  nel  numero  necessa r io  per  il  più  sollecito  esple tam e n t o
delle  operazioni.

2. Ultimato  il  riesame,  il  presiden te  dell’Ufficio  cent ra le
circoscrizionale  fa  chiudere  per  ogni  sezione  le  schede  riesamina t e ,
assegna t e  e  non  assegn a t e ,  in  un  unico  plico  che,  suggella to  e
firmato  dai  componen t i  dell’Ufficio  medesimo,  viene  allegato
all’esempla r e  del  verbale  di  cui  al  comma  8.

3. Compiute  le  sudde t t e  operazioni,  l’Ufficio  centra le
circoscrizionale:
a) dete rmina  la  cifra  elet torale  circoscrizionale  di  ciascuna
coalizione.  La  cifra  elet tora le  delle  coalizioni  è  data  dalla  somma  dei
voti  validi  ottenu ti ,  nelle  singole  sezioni  della  circoscrizione,  dalle
liste  di  ciascuna  coalizione,  più  i  voti  espress i,  senza  indicazione  di
un  voto  di  lista,  per  il candida to  Presiden te  di  ciascuna  coalizione;
b) dete rmina  la  cifra  elet torale  circoscrizionale  di  ciascuna  lista
provinciale.  La  cifra  elet tor ale  circoscrizionale  di  ogni  lista
provinciale  è  data  dalla  somma  dei  voti  di  lista  validi,  compresi  quelli
assegna t i  ai  sensi  del  comma  1,  letter a  b),  ottenu ti  da  ciascuna  lista
nelle  singole  sezioni  della  circoscrizione  elet tor ale;
c) dete rmina  la  cifra  individuale  dei  candida t i  di  ciascuna  lista
provinciale.  La  cifra  individuale  di  ogni  candida to  è  data  dalla  somma
dei  voti  di  preferenz a  validi,  compresi  quelli  assegna t i  ai  sensi  del
comma  1,  letter a  b),  ottenu ti  da  ciascun  candida to  nelle  singole
sezioni  della  circoscr izione  elet tor ale;
d) dete rmina  la  gradua to ri a  dei  candida t i  di  ciascuna  lista,  a
seconda  delle  rispet t ive  cifre  individuali.  A parità  di  cifre  individuali
prevale  l’ordine  di  presen t azione  nella  lista;
e) comunica  tempes t ivam e n t e  all’Ufficio  cent rale  regionale  il
risulta to  di  tutte  le  operazioni  compiute.

4. L’Ufficio  cent rale  regionale,  ricevute  le  comunicazioni  da  tutti
gli  Uffici  cent rali  circoscrizionali:
a) dete rmina  la  cifra  elet torale  regionale  attribui ta  a  ciascuna
coalizione,  sommando  le  cifre  elet torali  circoscrizionali  ad  essa
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att ribui te  ai  sensi  del  comma  3,  lette ra  a);
b) esclude  dalla  ripar t izione  dei  seggi  le  coalizioni  che  non  abbiano
raggiun to  il  numero  di  voti  di  cui  all’articolo  21  e,
consegue n t e m e n t e ,  i gruppi  di  liste  ad  esse  collega t e;
c) stabilisce  quale  coalizione  regionale  abbia  la  maggior  cifra
elet tor ale  regionale.  Il  presiden t e  dell’Ufficio  cent ra le  regionale
proclama  quindi  elet to  alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta  ed  a
consigliere  regionale  il candida to  di  tale  coalizione;
d) stabilisce  quale  coalizione  regionale  abbia  ottenu to  la  seconda
cifra  elet tor ale  e  proclama  eletto  consigliere  regionale  il  candida to
alla  carica  di  Presiden te  della  Giunta  di  tale  coalizione;
e) dete rmina  la  cifra  elet torale  regionale  di  ciascun  gruppo  di  liste
provinciali,  somma ndo  le  cifre  elettor ali  circoscrizionali  att ribuite
alle  liste  provinciali  di  ogni  gruppo  ai  sensi  del  comma  3,  letter a  b);
f) divide  la  cifra  elet torale  regionale  att ribuita  a  ciascuna
coalizione,  ammessa  alla  ripar tizione  dei  seggi,  successivame n t e  per
1,  2,  3,  4,  ...,  e  forma  una  gradua to ria  in  ordine  decresce n t e  dei
quozienti  così  ottenu ti;
g) sceglie,  tra  i  quozienti  di  cui  alla  lette ra  f),  i  più  alti,  in  numero
uguale  a  quello  dei  seggi  da  assegna r e ,  e  dete rmina  in  tal  modo
quanti  seggi  spet tino  a  ciascuna  coalizione  regionale;
h) alla  coalizione  regionale  collega t a  al  candida to  proclam a to  elet to
alla  carica  di  Presiden t e  della  Giunta  regionale  spet t a  il 60  per  cento
dei  seggi  att ribuiti  al  Consiglio,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  1,  con
arrotond a m e n t o  della  cifra  decimale  all’inte ro  più  vicino,  se  la
coalizione  ha  ottenu to  almeno  il  50  per  cento  dei  voti  validi
consegui ti  da  tut te  le  coalizioni;  spet ta  il  57,5  per  cento  dei  seggi,
con  arrotonda m e n t o  della  cifra  decimale  all’intero  più  vicino,  nel
caso  in  cui  la  coalizione  abbia  ottenu to  un  numero  di  voti  inferiore  al
50  per  cento  e  pari  o  superiore  al  40  per  cento  dei  voti  validi;  spet ta
il  55  per  cento  dei  seggi,  con  arrotonda m e n t o  della  cifra  decimale
all’intero  più  vicino,  nel  caso  in  cui  la  coalizione  abbia  ottenu to  un
numero  di  voti  inferiore  al  40  per  cento  dei  voti  validi.  L’Ufficio
verifica  che  det ti  seggi  siano  già  stati  raggiun ti  o  supera t i  con  le
operazioni  di  cui  alla  letter a  g);  in  caso  contra r io,  att ribuisce  alla
coalizione  il  numero  di  seggi  previsti;  procede  poi,  con  le  stesse
modalità  previste  alle  lettere  f)  e  g),  alla  ripar tizione  dei  seggi
restan t i  tra  le  altre  coalizioni  ammess e;
i) procede  alla  ripar tizione  dei  seggi  assegna t i  ad  ogni  coalizione
tra  i gruppi  di  liste  collegat i  nella  coalizione  stessa.  A tal  fine  calcola
la  cifra  elet torale  regionale  riporta t a  complessivam e n t e  dai  gruppi  di
liste  collega ti  in  ciascuna  coalizione,  somma ndo  le  rispet tive  cifre
elet tor ali  di  cui  alla  lette ra  e)  e  divide  tale  valore  per  il  numero  di
seggi  spet tan t i  alla  coalizione  stessa  aument a to  di  una  unità.  La
parte  intera  del  risulta to  della  divisione  costituisce  il  quoziente
elet tor ale  di  ciascuna  coalizione.  Divide  poi  la  cifra  elet tora le
regionale  di  ciascun  gruppo  di  liste  collega t e  per  il  quoziente
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elet tor ale  della  rispet tiva  coalizione  ed  assegna  a  ciascun  gruppo  di
liste  il  numero  di  seggi  corrisponde n t e  alla  parte  intera  del  risulta to
di  tale  divisione.  I seggi  che  restano  non  attribuiti  a  quoziente  intero
sono  assegna t i  ai  gruppi  di  liste  con  i maggiori  resti  in  cifra  assoluta;
sono  a  tale  scopo  presi  in  considerazione ,  e  quindi  conside ra t i  resti,
anche  i  voti  att ribuiti  ai  gruppi  di  liste  che  non  abbiano  consegui to
seggi  a  quoziente  intero.

5. Successivame n t e ,  l’Ufficio  cent rale  regionale:
a) divide  il  totale  dei  voti  validi  espress i  a  favore  dei  gruppi  di  liste
ammess e  al  ripar to  in  ogni  circoscr izione  per  il  numero  dei  seggi
assegna t i  alla  circoscr izione  stessa ,  aument a to  di  una  unità.  La  parte
intera  del  risulta to  della  divisione  costituisce  il  quoziente  elet tor ale
circoscrizionale;
b) per  ogni  circoscrizione,  divide  la  cifra  elettor ale  circoscrizionale
di  ogni  lista  provinciale  ammess a  al  ripar to  dei  seggi  per  il quoziente
elet tor ale  circoscrizionale ,  ed  assegna  ad  ogni  lista  provinciale  il
numero  di  seggi  corrisponde n t e  alla  par te  intera  del  risulta to  di  tale
divisione.  I  seggi  che  restano  non  attribui ti  costituiscono  seggi
residui,  da  assegna r s i  a  norma  del  comma  6,  lette ra  b);
c) dete rmina  la  cifra  elet tora le  residuale  di  ciascuna  lista
provinciale.  La  cifra  elet tor ale  residuale  di  una  lista  provinciale  è
uguale  alla  differenza  tra  il  totale  dei  voti  validi  att ribuiti  alla  lista
nella  circoscrizione  ed  il  prodot to  del  quoziente  elet tora le
circoscrizionale  per  il  numero  di  seggi  assegna t i  alla  stessa  lista  ai
sensi  delle  lettere  a)  e  b).  Sono  da  conside ra r e  cifra  elet tor ale
residuale  di  una  lista  anche  i  voti  validi  att ribuiti  alla  lista  che  non
abbia  consegui to  seggi  ai  sensi  delle  letter e  a)  e  b).

6. Dopo  le  operazioni  di  cui  ai  commi  4  e  5,  l’Ufficio  centra le
regionale:
a) verifica,  per  ciascun  gruppo  di  liste,  il  numero  di  seggi  assegna t i
a  quoziente  intero  alle  liste  provinciali  ai  sensi  del  comma  5,  lettere
a)  e  b).  Se  tale  numero  supera  quello  dei  seggi  spet tan t i  in  base  alle
determinazioni  di  cui  al  comma  4,  lettera  i),  toglie  i  seggi  in
eccedenz a:  i  seggi  ecceden t i  sono  sottr a t t i  alle  liste  provinciali  a
parti re  da  quelle  che  hanno  avuto  assegna t i  più  seggi,  seguendo
l’ordine  decresc en t e  del  numero  dei  seggi  assegna t i  ad  ognuna.  In
caso  di  parità  di  seggi  assegna t i ,  la  sottrazione  è  a  carico  della  lista
che  ha  riporta to  un  numero  di  voti  validi  inferiore  in  cifra  assoluta .  I
seggi  così  recupe r a t i  sono  assegna t i  come  seggi  residui,  secondo  le
disposizioni  di  cui  alla  lette ra  b);
b) dispone  in  un’unica  gradua to r ia  regionale  decresce n t e  le  cifre
elet tor ali  residuali  di  cui  al  comma  5,  lettera  c),  e  ripar tisce  tra  le
liste  provinciali  i seggi  residui,  in  corrisponde nza  alle  maggiori  cifre
elet tor ali  residuali,  ent ro  il  numero  dei  seggi  att ribuiti  ad  ogni
circoscrizione,  fino  a  raggiunge r e  per  ciascun  gruppo  il  numero  di
seggi  assegna tigli  a  norma  del  comma  4,  letter a  i).  L’assegnazione
dei  seggi  residui  viene  condot t a  a  par ti re  dal  gruppo  di  liste
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provinciali  ammess e  al  ripar to  dei  seggi  con  la  minor  cifra  elet tora le
regionale.  Qualora  a  seguito  delle  prede t t e  operazioni  non  vengano
ripar ti t i  tutti  i  seggi  spet tan t i  a  ciascun  gruppo  di  liste,  i  seggi
residui  sono  ripar ti ti,  entro  il  numero  dei  seggi  att ribuiti  ad  ogni
circoscrizione,  a  par ti r e  dalle  liste  provinciali  del  gruppo  che  abbiano
ottenu to  il  minor  numero  di  voti  validi  in  cifra  assoluta  e
prosegu e n do  secondo  la  gradua to ri a  crescen t e  del  numero  dei  voti
validi  riporta t i  dalle  altre  liste  provinciali  del  gruppo.

7. Successivame n t e ,  l’Ufficio  cent rale  regionale  dete rmina  il
numero  dei  seggi  spet t an t i  definitivamen t e  ad  ognuna  delle  liste
provinciali,  somman do  per  ciascuna  i seggi  già  assegna ti  a  norma  del
comma  5,  letter a  b)  e  i seggi  residui  spet tan t i  a  norma  del  comma  6,
lette ra  b).  Quindi  il  presiden te  dell’Ufficio  proclama  elet ti  alla  carica
di  consigliere  i  candida t i  di  ogni  lista  provinciale  corrisponde n t i  ai
seggi  spet tan t i ,  seguendo  la  gradua to r ia  stabilita  a  norma  del  comma
3,  letter a  d).

8. Di  tut te  le  operazioni  dell’Ufficio  centra le  circoscrizionale
viene  redat to ,  in  duplice  esempla r e ,  il  processo  verbale.  Uno  degli
esempla r i  del  verbale,  con  i documen t i  annessi,  e  tutti  i verbali  delle
sezioni,  con  i relativi  atti  e  docume n ti  ad  essi  allegat i ,  devono  esse re
inviati  subito  dal  presiden t e  dell’Ufficio  centrale  circoscrizionale  alla
segre t e r i a  dell’Ufficio  centrale  regionale,  la  quale  rilascia  ricevuta.  Il
secondo  esemplar e  del  verbale  è  deposi ta to  nella  cancelleria  del
tribunale.

9. Di  tut te  le  operazioni  dell’Ufficio  centra le  regionale  viene
reda t to,  in  duplice  esempla r e ,  il  processo  verbale.  Uno  degli
esempla r i  del  verbale  è  consegn a to  alla  presidenza  provvisoria  del
Consiglio  regionale,  nella  prima  adunanza  del  Consiglio  stesso,  che
ne  rilascia  ricevuta;  l’altro  è  deposi ta to  nella  cancelleria  della  Corte
di  appello.

Art.  23  - Surrog a z i o n i .
1. Il  seggio  che  rimanga  vacante  per  qualsiasi  causa,  anche  se

sopravvenu t a ,  è  att ribui to  al  candida to  che,  nella  stessa  lista  e
circoscrizione  elet torale ,  segue  immedia t a m e n t e  l’ultimo  elet to.

2. Se  i  candida t i  della  stessa  lista  nella  stessa  circoscrizione
elet tor ale  sono  esauri t i,  il  seggio  è  assegna to  al  candida to  di  una
lista  dello  stesso  gruppo  in  altra  circoscr izione,  secondo  l’ordine
delle  cifre  elet tora li  residuali  di  cui  all’articolo  22,  comma  6,  letter a
b)  e  gli  ulteriori  criteri  ivi  previsti.

3. Qualora  il seggio  consiliare  assegna to  al  candida to  Presiden te
della  Giunta,  la  cui  coalizione  ha  ottenu to  la  seconda  cifra  elet tor ale ,
rimanga  vacante  si  procede  alla  sua  surrogazione  scegliendo  dalla
gradua to r ia  di  cui  all’articolo  22,  comma  6,  lettera  b),  la  prima  cifra
elet tor ale  residuale  non  utilizzata  dalle  liste  della  sua  coalizione.  
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Art.  24  - Suppl e n z a .
1. Nel  caso  di  sospensione  di  un  consigliere  intervenu ta  ai  sensi

dell’ar ticolo  15,  comma  4  bis,  della  legge  19  marzo  1990,  n.  55  e
successive  modificazioni,  il  Consiglio  nella  prima  adunanza
successiva  alla  notificazione  del  provvedime n to  di  sospensione,  e
comunqu e  non  oltre  trent a  giorni  dalla  prede t t a  notificazione,
procede  alla  tempora n e a  sostituzione,  affidando  la  supplenza  per
l’esercizio  delle  funzioni  di  consigliere  al  candida to  della  stessa  lista
che  ha  riporta to ,  dopo  gli  elet ti,  il  maggior  numero  di  voti.  La
supplenza  ha  termine  con  la  cessazione  della  sospensione.  Qualora
sopravveng a  la  decade nz a  si  fa  luogo  alla  surrogazione  ai  sensi
dell’ar ticolo  23.

CAPO  IV - Convalid a  degl i  ele t t i  e  conte n z i o s o

Art.  25  - Conval ida  degl i  elet t i .
1. Al  Consiglio  regionale  è  riserva ta  la  convalida  dell’elezione

dei  propri  componen t i ,  secondo  le  norme  del  suo  regolam en to
interno.

2. Nessuna  elezione  può  essere  convalida ta  prima  che  siano
trascorsi  quindici  giorni  dalla  proclam azione.

3. In  sede  di  convalida  il  Consiglio  regionale,  su  propos ta
dell’Ufficio  di  presidenza ,  esamina  la  condizione  degli  elet t i  e,
quando  sussis ta  qualcuna  delle  cause  di  ineleggibilità  previs te  agli
articoli  6  e  7,  deve  annullare  la  elezione  provvedendo  alla
sostituzione  con  chi  ne  ha  diritto.

4. La  deliber azione  deve  esse re ,  nel  giorno  successivo,
deposi ta t a  nella  segre t e r ia  del  Consiglio  per  l’immedia t a
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  e  per  la
notificazione,  entro  cinque  giorni,  a  coloro  la  cui  elezione  sia  stata
annulla ta .

5. Il  Consiglio  regionale  non  può  annullare  l’elezione  per  vizi
delle  operazioni  elet tora li.

Art.  26  - Ricors i .
1. Per  i ricorsi  in  mate ria  di  eleggibilità  e  decadenz a  e  per  quelli

in  mate r ia  di  operazioni  elet torali,  si  osservano  le  norme  di  cui  agli
articoli  1,  2,  3,  4  e  5  della  legge  23  dicembr e  1966,  n.  1147
“Modificazioni  alle  norme  sul  contenzioso  elet tora le  amminis t r a t ivo”
e  successive  modificazioni.

2. Le  azioni  popolari  e  le  impugna t ive  previs te  per  qualsiasi
elet tor e  del  comune  dai  prede t t i  articoli  sono  consen ti t e  a  qualsiasi
elet tor e  della  Regione.

3. Per  tut te  le  questioni  e  le  controver sie  deferi te  alla
giurisdizione  ordina ria ,  è  compete n t e ,  in  prima  istanza,  il  tribunale
del  capoluogo  della  Regione.
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CAPO  V - Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  e  finali

Art.  27  - Norm e  trans i tor i e .
1. In  sede  di  prima  applicazione,  il  numero  dei  consiglieri  di  cui

all’articolo  2,  comma  1,  è  dete rmina to  nel  numero  di  quaran t a nove.
2. Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  6,  commi  2  e  3,  si  applicano

con  riferimento  ai  manda ti  successivi  alle  elezioni  effet tua t e  dopo  la
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

3. Relativamen t e  alla  legislatu r a  in  corso  all’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  10,  comma  2,
non  si  applicano  all’incompa t ibili tà  con  la  carica  di  consigliere
provinciale  e  comunale.

Art.  28  - Norm e  finali .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo

all’entra t a  in  vigore  della  legge  regionale  statu t a r i a  approva ta  in
prima  votazione  il 18  ottobre  2011.

2. Gli  adempim en t i  per  le  elezioni  regionali  di  competenz a  della
Regione  possono  esser e  svolti  anche  median te  forme  di
collaborazione  con  i compete n t i  organi  dello  Stato.

3. Per  quanto  non  espress a m e n t e  previs to  dalla  presen te  legge
si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  statali  vigenti  in
mate ria .
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Allega t o  A (artico lo  20,  com m a  1)

Mod el lo  della  sch e d a  di  votazio n e  per  l’elez io n e  del  Consi g l i o
regio n a l e  e  del  Presid e n t e  della  Giunta  region a l e

Descrizione  

La  scheda  è  di  norma  suddivisa  in  quat t ro  par ti  uguali.  

La  prima  parte ,  al  pari  della  terza,  contiene  gli  spazi  necessa r i  per

riprodu r r e  iniziando  da  sinist ra ,  verticalme n te  ed  in  misura

omogenea ,  racchiusi  ciascuno  in  un  apposito  rett angolo,  i

contras se g n i  delle  liste  presen ta t e  nella  circoscrizione  elet tor ale  con

una  riga,  posta  a  dest ra  di  ciascun  contra ss e g no,  destina t a

all’espre ss ione  dell’eventual e  voto  di  preferenza .  

Sulla  seconda  parte ,  così  come  sulla  quar t a ,  collocati  a  dest ra  e

geomet r ica m e n t e  in  posizione  cent rale  rispet to  al  ret t angolo  ovvero

all’insieme  dei  ret tangoli  contenen t i  i  contra s se g ni  delle  liste

presen t a t e  nella  circoscrizione  elet tor ale ,  sono  stampa t i  il nome  ed  il

cognome  del  candida to  alla  carica  di  Presiden t e  della  Giunta  con

accanto,  a  dest ra ,  il  relativo  contra s se g no ,  che  rappre s e n t a  il

contras se g no  della  rispet t iva  coalizione.  

Il  tut to  sopra  descri t to  è  contenu to  all’interno  di  un  ulteriore  più

ampio  ret tangolo.  

I  ret tangoli  più  ampi  sono  disposti  sulla  scheda  secondo  l’ordine

risulta to  dal  sorteggio  compiuto  dall’Ufficio  centra le  circoscr izionale.

Del  pari  i  ret tangoli  contenen t i  il  contras s e g no  di  ciascuna  lista

presen t a t a  nella  circoscr izione  elet tor ale  e  la  linea  destina t a

all’eventuale  indicazione  della  preferenza  sono  collocati ,  all’interno

del  ret t angolo  più  ampio,  seguendo  l’ordine  risultan t e  dal  sorteggio

effettua to  dall’Ufficio  centra le  circoscrizionale.  
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I contra s s e g n i  da  riprodu r r e  in  ciascuna  parte  non  possono  esser e  in

numero  superiore  a  nove.

Qualora  debbano  essere  riprodotti  i  contrassegni  di  più  di  nove  liste

presen t a t e  nella  circoscrizione  elet tora le ,  collega te  con  il  medesimo

candida to  alla  carica  di  Presiden t e  della  Giunta,  l’altezza  della

scheda  è  oppor tunam e n t e  aumen t a t a  in  senso  verticale ,  in  modo  da

consen ti r e  la  stampa  dei  contrassegni  di  tutte  le  liste  presen t a t e  nella

circoscrizione  elet torale  collegate .

In  caso  di  necessi t à ,  si  fa  ricorso  alle  par ti  quinta  e  sesta  e  ad

eventuali  parti  successive,  necessa r ie  e  sufficienti  per  la  stampa  dei

contras se g n i  di  tutte  le  liste  ammesse  alla  competizione  elet torale .

La  scheda  deve  esse re  piegat a  verticalmen t e  in  modo  che  la  prima

parte  ricada  verso  dest ra  sulla  seconda  parte ,  entram b e  sulla  terza,

il  tutto  sulla  quar t a  ed,  eventualme n t e ,  sulla  quinta ,  sulla  sesta  e  su

quelle  successive,  seguendo  il  verso  delle  pieghe  verticali

equidistan t i  tra  loro.  La  scheda,  così  piegat a ,  deve  essere

ulteriorme n t e  piegat a  orizzontalme n t e  a  metà,  in  modo  da  lasciare

este rna m e n t e  visibile  il  riquadro  stampa to ,  contene n t e  le  indicazioni

relative  a:  “Elezione  del  Consiglio  regionale  e  del  Presiden t e  della

Giunta  regionale  della  Regione  del  Veneto”,  data  della  votazione,

circoscrizione  elet torale ,  firma  dello  scru ta to r e  e  bollo  della  sezione.

Le  dimensioni  minime  della  scheda  per  la  votazione  (corrisponde n t i

ad  una  scheda  suddivisa  in  quatt ro  par ti)  devono  essere  di  centimet r i

39  x  22  e  la  carta  impiega t a  per  la  stampa  deve  esser e  di

gram m a t u r a  pari  a  90  grammi  al  metro  quadra to.  

SI  OMETTE  LA PARTE  GRAFICA  DELL’ALLEGATO
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